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PARTE UFFICIALN

Avviso di Corte - Leggi e decreti: R. decreto che confe-
risce il titolo di Principe di Premonte a 8. A. R. Umberto
Nacola Tomaso Giovanni Maria de Savoia Prznczpe Eredi-
tario - Relazione e R. deoreto che scioglie la Camera des

deputati - RR. decreti on. CCCC e CCCCI (Parte supple-
mentare) coi quali sono istituiti collegi elettoralt di probe-
viri in Castellamonte (Torino) e Trapani per varie in-
dustrie - R. decreto n. CCCCI[ (Parte supplementare)
che intitola al nome di S. A. R. il Principe Luigi Amedeo
di ßavola duca degit Abruzai il R. Istituto nautzco di
Catania - Relazioni e RR. decreti sullo setoglimento
del Consiglio comunale di Cessaniti (Catanzaro) e sulla pro-
roga per la ricostituzzone del Consigleo provinciale da Ca-
tan:aro - Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti:
Disposizioni fatte nel personale dipendente--- Ministero del-
l'Interno - Direziono generale della sanità pubblica: Bol-
lettino sanitario settimanale del bestiame, n. 40, dal 26 set-
tembre al 2 ottobre - Ministero del Tesoro - Direziono
Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione- Av-
visiper smarriaaento di ricevuta - Direzione Generale del Te-
soro: Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi
doganali d'importazione - Ministero di Agricoltura, In-
dustria o Commercio - Divisione Industria o Commercio :
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

.Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
&efani - Bo11ettino meteorico - Insersioni,

LEGGI E DECILETI

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Nella fausta occasione della nascita del Principo No-
stro Primogenito ;
Volendo conferirgli il glorioso o tradizionale titolo

principesco portato dal Nostro Augusto Genitore :

Abbiamo concoduto o concediamo:
a Sua Altezza Reale il Principe Reale Umberto Nicola
Tomaso Giovanni Maria di Savoia, il titolo di Principe
di Piemonte, duranto la sua dignità di Principe Reale
Ereditario; con tutte lo prerogative, dignità, preomi-
nonzo ed onori che sono riconosciuti dalle leggi, rego -
Iamenti e cerimoniali di Corto e di Stato ai Principi
Reali Ereditari, come nel decreto 1° gennaio 1890, della
Gloriosa Memoria del Nostro Augusto Genitore, sopra i
titoli e stemmi della Famiglia Reale.
Questo decreto sarà depositato nell'archivio del Senato

del Regno, ed in copie autenticho nell'archivio generale
del Regno ed in quello della Consulta Araldica.

Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione delle LL. EE. i Ministri Segretari di
Stato a Sua Maestà il Re sul decreto 18 ot -

tobre 1904, per lo scioglimento della Camera
AVVIso DI CORTE dei deputati.

Sua Maosth il Ro ha ordinato un lutto di Corte di
ÀIAESTÀ!

.
Il lo dicembre dello scorso anno, presentandosi al Parlamento,giorni trenta, a cominciaro da oggi, por il decesso di

.11 Ministero esposo il programma che intendeva seguiro invocandoSua Maesth Fedorico Augusto Giorgio, Re di Sassonia'
un imme liato ed esplicito giudizio della Caniera dei deputati e laRacconigi, 17 ottobre 1904. Camera, nella successiva seduta del 3, lo approvò con 107 voti di

4 maggioranza.
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Quel programma fu allora da molti criticato come troppo vasto
e contenento troppe promesse. Siamo lieti ora di constatare che,
in meno di un anno, tutte le promesse che dipendevano dall'azione
del Governo furono mantenute, o che l'opera legislativa obbe anzi
uno sviluppo assai più ampio di quanto fosse in quel programma
indicato.

In sei mesi circa di lavoro parlamentare, oltre alla regolare
approvazione di tutti i bilanci, e di un grande numero di leggi di
secondaria importanza, si approvarono: le leggi che provvedono
alla trasformazione economica della Basilicata, al risorgimento
economico e industriale di Napoli, alla trasformazione dei prestiti
dei comuni del Mezzogiorno continentale, a rendere possibile la
pronta costruzione dell'acquedotto pugliese; si approvðlaradicale
modificazione della legge sulle opere pie che assicurerà una efficace
tutela del patrimonio dei poveri e la sua destinazione a usi più con-
formi alle esigenze dei nuovi tempi; si trasformó la legge sulla sanità
pubblica, intensificando la cura della malaria e della pellagra, ed af-
,fermando por la prima volta il dovere dei propriotarî di,provvedere
di sane abitazioni i coltivatori dclla terra; si provvide alla scuola

primaria ed ai maestri elementari con larghezza ignota a tutte le

loggi precedenti, facendovi concorrere lo Stato con otto milioni al-
l'anno ; si estese a favore delle società cooperative operaie ed agrarie
il diritto di concorrere agli appalti dei lavori pubblici; si tolse al
potere esecutivo, riservandolo al potere legislativo, il diritto di mo-
dificare i ruoli organici delle pubbliche amministrazioni e si miglio-
rarono grandemente, con la spesa di molti milioni, gli organici delle
amministrazioni postale o telegrafica, delle amministrazioni delle
finanze e del tesoro, della amministrazione dei Lavori Pubblici,
della biblioie:he, della magistratura, del Ministero degli Affari
Esteri, dagli uniciali inferiori dell'esercito, e dell'Amministrazione
carceraria; si istitui la cassa di previdenza per i segretari e im-

piegatt comunali; si migliorð la cassa per la invalidità e la vec-

chiaia degli operai; si stabilirono le pensioni per gli operai delle
manifatture dei tabacchi; si provvido ai veterani delle guerre d¡
indipendenza o ai superstiti diMentana: si provvide in larga mi-
suri al sicuro riordinamento delle finanze di Roma, mantenendo

pure l'antica promessa di collogaro le stazioni ferroviario di Tra-
stevere e di Termini; mediante due convenzioni con la Francia si
provvide alla protezione dei nostri operai o alla costruzione della
ferrovia Cunco-Ventimiglia-Nizza; si fissð un razionale piano di
pubblici lavori per un -quadricanio; si introdusse nella nostra

legislazione penale il principio salutare della condanna condizio-

nale, e si inuio una radicato riforma del sistema carcerario con
l'ammottere i condannati al lavoro all'aperto, o con la trasforma-

sione dei riformatorî per i minorenni da luoghi di pena a istituti
di istruzione e di educazione; i'ofine, in relrione ai trattati di

commercio, si provvido con altrettante leggi: a reprimere le frodi
nella produzione e nel commercio dei vini; a favorire la industria
enologica e la industria agrumaria; a disciplinare la navigazione
dicibataggio; a perfezionaro i sistemi di pesca marittimamiglio-
randoofficacemente le condu.ioni dei pescatori; a concederegrandi
agevolezzo allo industrie che usano il sale e lo spirito.
Se a questo immane lavoro legislativo compiuto si aggiunge la

stipulazione dei trattati di commercio con la Germania, la Svis-

zera, l'Impero Austro-Ungarico, il Brasile e i bene avviatl accordi
con la Russia, la conversione della rendita 4 IIS per cento al

saggio del 3 l¡2; la conversione dei prestiti della città di Roma;
i nuovi e rigidi riscontri nella contabilita dello Stato,iqualiogn¡
di ¡,iù si mostrano indispensabili per gli abusi che tolgono; e

iilfine la presentazione della legge di massima che dovrà discipli-
naire l'esercizio di Stato delle ferrovie che non fossero afBdate al-
Fesercizio privato, resta certamente sfatata l'accusa, talora con

saprema leggerezza lanciata, che sia mancata da parte del Go-
Torno una ofilcace azione riformatrice.

J trattati di commercio non possono essere ancora pubblicati,

ma noi possiamo- con sicura cosoienza affermare oho nella loro no-
goziazione abbiamo seguita la via indicata al Parlamento o da
questo approvata, e che i valorosissimi negoziatori'di quei trattati
resero.al paese un grande servizio, assicurando un complesso di
beneficî superiore a quanto il Governo stesso potova sperare nello
candizioni in cui attualmente si trovano tutti i paesi civilí, domi-
nati da irresistibili correnti protezionisto.
Da alcune provincie sorgono lagnanzo che non si sia rinnovata

con l'Impero Austro-Ungarico la stipulazione che regolava l'espor-
tazione dei vini dall'Italia ; ma si devo considerare che il Governo
era inosorabilmonte di fronte al dilemma o di rinunciare por lo
avvenire a quello speciale trattamento, o di non stipulare alcun
trattato di commercio, nel qual caso, oltre al vino, sarebbe stato
chiuso il mercato Austro-Ungarico agli altri prodotti agrari di
tutta PItalia, con danno specialmente grave dello provincio cho
esportavano vino in Austria-Ungheria; mentre col trattato sti-
pulato la mancata clausola per i vini, già virtualmente estinta
per gli accordi fra l'Austria-Ungheria e la Francia del 1896 o

per i rinnovati vigneti dell'Austria-Ungheria, trovò compenso in
larghe concessioni a pro' di altri prodotti agrari, e il Governo sta
preparando speciali risarcimenti a favore della enologia la dovo
avesso a risentire maggiori danni.
La ventunesima Legislatura, che in quest'anno diede prova di

cosi feconda operosita, si avvicina oramai al suo termine socondo
lo Statuto fendamentale del Regno. Montre il Ministero confidava
che essa potesse ancora risolvere i due grandi problemi dei trat-
tati di commercio e dell'ordinamento ferroviario, il paose ò stato
profondamente turbato da disordini, artificialmente provocati senza
ragione, i quali crearono uno stato di cose che difficilmonte con-
sentirebbe alla Camera dei deputati la serenità necessaria por la
discussione di vitali problemi, dalla cui risoluzione può dipondero
l'avvenire economico dell'Italia per una lunga serie di anni.
In tale stato di coso, i sottoscritti credono opportuno di pro-

porre alla M. V. di interrogare il paese, esponendogli franeamento
qualo & la via che il Ministero intende seguire, affinchè o l'azione
del Ministero, sorretta dal voto degli olettori, abbia la forza ri-
chiesta dalla gravità dei problemi da risolvere, o sia dal paese
stesso indicata quella diversa via che ogli ritenga doversi se-
guire.
Affinchè il giudizio degli elettori riesca chiaro e senza possibi-

lità di equivoci, ritoniamo necessaria una precisa esposizione, al-
meno nelle sue linee generali, del programma del Ministero.
Nella politica interna il Ministero non muterà una linea al

programma seguito dal febbraio 1901 in poi, cioè quella della più
ampia libertà per tutti noi limiti della legge.
La fede nella politica liberale non puð essere scossa dalle vio-

lenze di un'esigua minoranza che tutto il paese ha disapprovato.
Queste violenze hanno anzi dimostrato che la libertà è sopra tutto
temuta dagli elementi rivoluzionari, i quali perdono, in un re-
gimo libero, ogni ragione di essere, e per cib ogni prestigio. Essi
dimostrarono coi fatti cho per acquistare qualcho predominio sono
costretti a sopprimere ogni liberth, compresa quella della stampa,
per l'impotenza in cui sono di sostenero col ragionamento le loro
assurdo teorie.
L'esperienza di questi ultimi anni ha provato che il regime di

liberth, più che a qualsiasi altra classe, giova ai lavoratori dello
cittå e dei campi, che no ebbero larghissimi beneficî materiali o
morali. Il Ministero, convinto che solo col benessere dello classi
popolari possa avorsi una vera prosperità del paese e una vera

pace sociale, manterrà fermo il suo indirizzo, nella fiducia che lo
classi lavoratrici avranno abbastanza chiara la visione del loro
vero interesse e abbastanza alto il sentimento della loro dignità
per non laseiarsi opprimere dalle interessato tirannie che sorgono
dal basso.
Questo programma di ampia libertà trova vivaci oppositori noi

due partiti estremi, ma il Ministoro ð dociso a mantonervisi fedelo
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avendo illimitata fiducia nel sonno del popolo italiano cui la sto-
ria ha insegnato essere suoi nemici ugualmento pericolosi la de-

magog.a o la reazione.

Nel grando movimento socialo che in questi ultimi anni si o

compiuto in Italia alcuni inconvenienti, alcune violenze si obbero
a lamentare, le quali se non furono di tale importanza da mettero
in dubbio la convenienzaadel regime di liberth, ci impongono perb
il dovero di studiarno lo cause o di cercarno i rimodî.
In tale studio si affaccia in primo luoga la considerazione cho
il sistema di libertà ò nuovo in Italia, e non vi sono ancora abba-
stanza educato molto delle classi popolari, nò in parte le classi
più agiate, le quali non hanno ancora suflicientemente compreso
cho in un regime di libertà non si può no si deve attendere ogni
cosa dal Governo, ma occorre pure una vigorosa azione da parte
di tutti i cittadini per la tutela dei legittimi loro interessi.
Noppure è da dissimulare che del regimo di libertà abusarono
i partiti estremi, i quali poro dagli ultimi avvenimenti devono
avere imparato che se essi possono avoro talora la forza di som-

muovere, anche senza ragioni serio, le masso popolari, di tale
sommovimento si giovano soprattutto i peggiori elementi della
società, sui quali ossi non hanno alcun potoro chelvalga ad im-

pedirne gli eccessi, cosicoho finiscono per assumere davanti al

paese la responsabilità di atti che nessuna persona onosta può
approvare.
Ciò rende più necessaria un'officace azione del Governo per la

tutela dell'ordino pubblico, senza il quale la causa della hbortà
sarebbe in breve tempo perduta. Ancho gli ultimi fatti hanno
provato che nei momenti di torbidi l'ordino ò soprattutto turbato
in modo pericoloso dai delinquenti comuni, o quindi il Ministero,
montre proporrà al Parlamento di aumentaro lo forzo di cui di-

spone la pubblica sicurezza, insisterà por la pronta approvazione
del disegno di laggo, già prosentato alla Camera dei deputati, sui
recidivi in reati comuni.

Ma i provvedimenti sui quali soprattutto si dove fare assegna-
monto por rimuovero i pericoli della libertà sono: una migliore
istruzione ed educaziono dello classi popolari, o una istruzione
dello classi agiato più rispondento alle necessità dei tempi nuovi.
Por l'insegnamento olomentare un primo notevolo passo si o fatto
con la leggo per la qualo lo Stato concorro largamento a sosto-
norno la sposa, o noi ci proponiarno di rondoro soinpre più elli-
cace il principio della istruzione obbligatoria o di migliorare la
scuola media e l'istruzione superiore, conset cho il valoro di un
popolo si adegua soprattutto al gralo della sua coltura, o cho la
liberth non à conciliabile con l'ignoranza.
Nè farh ostacolo al nostro proposito la indignazione sollovata

nel paese dalla inconsidorata leggerezza di alcuni che si ollersero
di seguiro quel partito cho loro promettosso maggiore stipendio,
poichð talo atto trovð foconda reaziono nel campo stesso degli in-
sognanti i quali sentono la dignità della loro missione cducatrico
e altamente civilo.
L'Italia si trova ora sulla via di un grando e promettente

progresso nelle industrie, nella agricoltura o not commerci, ma
aflincho larghi o pronti no siano i frutti occorrono tutti gli aiuti
che lo Stato può dare, tra i quali il più potonto forso è quello di
un buon servizio dello ferrovie, che sono le artorio nelle quali
pulsa la vita economica del paese.
Noi abbiamo studiato senza alenn preconcetto, como un voto

della Camera ce no faceva obbligo, 11 ponderoso problema del-
l'osercizio delle strado ferrato, o siamo venuti alla donclusione
che, data la condizione nella quale oggi si trova il servizio for-
roviario, dato lo concessioni che oacorrerebbe fare volendo un
osorcizio privato, o dato le nostro attuali condizioni economiche,
convenga, di regola, tenero nelle mani dello Stato questo potente
mezzo di civiltà.
A questa conclusione noi siamo con tanto maggiore sicurezza

venuti in quanto possiamo atlidare il credito pubblico che, se le
nostre proposto saranno accolte, potremo provvedero alla liquida-

zione del passato e allo assestamento delle linee senza ricorrere
a omissione di titoli; o che por consegmre così alto fine difen-
deremo risolutamente il bilancio dolfo Stato da qualsiasi pericolo
di disavanza.
L'osercizio delle ferrovie da parto dello Stato dovrà essero cir-

condato da garenzio cificaci di ordino o di disciplina tanto dal
lato tecnico quanto dal lato finanziario, o noi dichiariamo fin
d'ora di accettare lo maggiort garenzte sapientomento studiato
dalla Commissione parlamentare che esamina il disegno di logge
di massima già da noi presentato.
Lo Stato poi, più di qualunque impresa privata, o in grado di

risolvore, con larghi criterii di oquità, la quistione dell'ordina-
monto del personale ferroviario, dando ad esso le più serie garenzie
per la tutela dei suoi diritti o por la più rigida giustizia noi ri-
guardi della carriera e della disciplina, o togliendo ad un tempo
ogni possibilità di scioperi che perturberebboro profondamento
l'economia del paese.
Questo studio, che Governo e Parlamento devono fare riguardo

al personale ferroviario, converrà pure estenderlo agli altri ser-
vizi pubblici indispensabili alla vita della naziano, affine di prov -

vedere per modo che al divieto dello scioporo corrispondano offi-
cact garenzie che assicurino i legittimi interessi degli operai ad-
detti a quei servizi.
Risolte lo due grandi quistioni dei trattati di commercio o dol.

l'esercino dello ferrovio, quistioni sopra tutto lo altre urgenti o
che involgono i più vitali interessi, il Parlamonto dovrà ripron-dero con serietà di proposito lo studio delle qui ticnl sociali al
fino di giovaro seriamente allo classi lavoratriet, rialzandono 11 te-
nore di vita, ed elevandone l'istrazione o l'educazionc Ñ questa
una dello principali missioni dello Stato, poichè solo nel benessere
dello classi più numeroso della società può avoro solida b2se la
grandezza o la prosperità di un paese. A tali concotti dovra es-
sero coordinata una logica o seria riforma tributaria quale già fudelineata nel programma del Ministero o cho noi mantoniarno.
Ma condiziono assoluta, indeelinabile per un vero e sicuro pro-

grosso economico, sociale, politico, ò la saldezza del bilancia dello
Stato. Una finanza dissestata cho riapra il periodo delle omissioni
di debiti sarebbe fatale all'Italia, il cui risorgirnento economico è
cominciato quando, por lo migliorate condizioni della finanza, fu
possibile chiudere il gran libro del debito pubblico. Quando lo Stato
devo ricorroro al credito, assorbondo e consumando per uso suo i
risparmi del paese, allora i capitali mancano all'agricoltura, alla in-
dustrie, al commerci, 11 saggio doll'interesse si eleva rapidamente,
o i salar î si ribassano, sia por la poca richiesta di mano d'opera,sia percho in tah condizioni la conoorrenza con l'ostero non si puðsostenere se non ribassando la retribuzione dogli operai. Sopra
nessuna classo sociale il dissesto della finan si riporcuoto piùdirettamento o più duramente quanto sulle classi lavoratrici. Gli
alti salari non sono possibili 50 D a dove i capitah abbondanti si.
offrono a niito saggio di into':esso allo industrio lo quali, richio-
dendo molta mano d'oyera, devono pagarla più largamento. Coloro
che cercano di indebolire la finanza o il crodito dello Stato e di
riaprire il periodo delle omissioni di debiti sono i più pericolosi
Pemici dello classi operato.

11 dovere di difendere iljtulancio dello Stato contro gli assalti
che gli si muovono a romo di piccoli interessi secondarî, ei ò
imposto anche dalla considerazione che solamente con la saldezza
del credito pubblico sari possibile a non lontana scadenza la cons
versione dolla rendita, operaziano che sarebbe già coutpiuta se la
guerra dell'Estremo Oriente non avesso profondamente turbati
tutti i mercati del mondo.
Noi dobbiamo inoltro tener presento che senta un solido bilan-

elo à vano parlaro di riformo tributarlo, o che un altro altissimoproblema nazionale si impono al Governo e al Parlautento.
Del programma col q:iale il Ministero si presentò nello scorsodicembro al Parlamento, era parte essenzialo quella dei provvedi-menti por il risorgimento econonuco del Mezzogiorno, provvedi-
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menti ohe noi non esitiamo a diohiarare un dovero nazionale.

Coine abbiamo ricórdito, il Parlamerito, second6 vigorosamenta
i propositi del Governo approvando la ligge por la Basilicata,

gailla per il risòrgimento economico della oitta,di Napoli e quella
per la tràsfoèmazihke's pin niite saggio di.intbrésse dei debiti dei
coninai del Metzogiorno di terraferma; úta, conie il Governo ha

dioliiarato, hon deve gni arrestarsi l'opera di restaurazione eoanö·
minaidelle províncío del Mezzogiorno. Ilesperienza che si fa ora.

nella applicazione delle leggi per la Basilicata e per Napoli ci
tiddifera la via piû sioura per giungere allo scopo, che perð non

si p¥tra raggiungere senza sacrifici per il bilancio dello Stato, il

quale dovrà pure senza ulteriori ritardi far fronte alla costruzione

delle ferrovie complementari già approvate per legge.
È diventato ormai uno dei luoghi più comuni, per gli oratori

che mirano ad un facile applauso, il dire che a tutto si potrebbe
provvedere riducendo le spese militari. Costoro dimenticano che la

prima condizione per la prosperità e per il credito di un paese è

la sicurezza della sua esistenza conie nazione; dimenticano cho

l'Italia, per la sua posizione geografica, deve provvedere ad un

tempo alla difesa terrestre e alla difesa marittima; dimenticano
tutta la storia del nostro paese dominato e devastato per oltro

dieci secoli dallo straniero perchè mancante di difese proprie;
costoro per la speranza di un lieve risparmio porrebbero a re-

pentaglio l'unità della patria, l'indipendenza e la libertà da così

poco tempo conquistate per l'oroismo disinteressato dei nostri

padri.
Vero ð che le alleanze, da noi e dai nostri (alleati observate

con la più perfetta lealta, e che la cordiale amicizia delle po-

tenza a noi vieiñe assicurano oggi la conservazione della pace;
ma non a men vero che la difesa dello Stato non può essere im-

provvisata quando il pericolo sorge, ma deve essere di lunga mano

preparata, e che le alleanze si fanno e si mantengono fra popoli
forti e non possono mai per la dignità della patria assumere la

forma di protezione.
Questa necessita di essere forti, di sapersi sieuri è cosi profon-

damente sentita più dai popoli che dai governi, ohe ai nostri tempi
hanno acoresciute rapidamente le spese militari precisamente i

paesi retti a forme di governo più popolare, quelli nei quali per-
cið i sentimenti del popolo si riflettono pin direttamente e più im-

mediatamente sull'indirizzo del Governo.

Per queste ragioni il Ministero, mentre porrà ogni cura por ot-

tenere che le somme stanziate nei bilanci diano la maggiore forza

possibile all'esercito e alla marina, dichiara apertamente che ri-

tiene inconciliabile con la sicurezza dello Stato qualsiasi riduzione
dei bilanei militari.
Noi abbiamo cosi esposto nelle linee sue fondamentali il pro-

gramma che il Ministero intende seguire se avrà l'appoggio della
rappresentanza nazionale.

L'Italia a entrata in un periodo nuovo della sua vita economica

e politica.
Il credito pubblico è salito ad una altezza che non aveva mai

raggiunta, tantochè non solo la rendita 4 per cento, ma anche iI

nuovo titolo 3 112 OLO, tranne le inevitabili oscillazioni, si man-

tengono costantemente al disopra della pari; l'aggio sull' oro è

scomparso naturalmente, senza l'uso di alcun mezzo artificiale, o
non di rado la carta dei nostri istituti di emissione superð il

prezzo dell' oro ; cessata ogni emissione di debiti dello Stato, il

deparmio nazionale ha ricomprata la maggior parto dei nostri
titoli che erano collocati all'estero e così noi abbiamo conquistata
la nostra indipendenza finanziaria; il saggio dello sconto è co-

stantemente in ribasso; i depositi alle Casse di risparmio o alle

anâhe, il movimento delle ferrovie, delle poste, dei telegrafi, tutti
liiähmma gli indizî di progresso economico sono in costante au-

niento.
14ell'indirizzo politico l'Italia raggiunse un grado di libertà in-

torna non inferiore a, quello di qualsiasi altro popolo, tantochð
ra la libertà non si sente più minacciata se non dalle violenze

dolla domagogia, minaccia alla quale farà argine insuporabile il
buon senso del popolo italiano.
È cðmpito essenziale del Governo secondare quel,moto "asoëh-

dente avvivando o coordinando tutto lo ¿norgie 'del påpolo' its-
liano. Così sotto gli aus¡iiot di quelle istituzioni che ai "die'dåro
l'unità della patria, l'indipèndenz4 dallo atrAniero e la piik'iinpla
liberth, ITtalia assieurerà la pace sociale e raggiungerk'(nel
grado altissimo di civilth, di prosperita e di grandáiza ëhe"6 (Gei
voti di quanti amano la patria.
Con questi propositi noi sottoponiamo alla firma "d611a" Måistä

Vostra il decreto che scioglio la Camora dei Ileputati e "eöhydea
i collegi elettorali per il giorno 6 novembre p1'osliimo, 'e per il
susseguente giorno 13 per quei collegi nei quali oocorresse una

votazione di ballottaggio.
GIOVANNI GIOLITTI.
TOMASO TITTONI.
SCIPIONE RONCHETTI.
L. LUZZATTI.
ETTORE PEDOTTI.
C. MIRABELLO.
V. E. ORLANDO.
FRANCESCO TEDESCO.
LUIGI RAVA.
ENRICO STELLUTL-SCALA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naifo'ne
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno ;
Vista la legge elettorale politica 28 marzo 1895, n. 83,

testo unico ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari.o di to

per gli affari dell' In‡erno, presidente del ConsigÏio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera dei Deputati è sciolta.

Art. 2.

I collegi elettorali sono convocati per il giorno 6 no-
vembre 1904, all' effetto di eleggere ciascuno un depu-
tato.

Art. 3.

Ove occorra una seconda votazione, essa avrà luogo il
giorno 13 novembre 1904.

Art. 4.

Il Senato del Regno e la Camera dei Deputati sono
convocati per il giorno 30 novembre 1904.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE.

Grol.itTI.
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17 Numero 0000 (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la leggo del 15 giugno 1893, n. 295, sulla
istituzione dei Collegi di probi-viri por le industrie ;
Veduto il rogolamento por la esocuziono di detta leggo,

approvato con R. decreto del 20 aprile 1804, n. 170 ;

Sentito l'avviso degli Enti iridicati nell' articolo 2*
della legge predetta ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segrotari di Stato

per la Grazia, la Giustizia o i Culti o per l'Agricol-
tura, l'Industria e il Commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito in Castellamonte (provincia di Torino) un
Collegio di probi-viri per l'industria dolla ceramica od
affini con giurisdizione sui comuni di Castellamonte,
Rivara e Levone.

Art. 2.
Il Collegio suddetto sarà formato di sedici componenti,

di cui otto industriali e otto operai.
Ordiniamo cho il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 8 sottembro 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.
IlONCHETTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numero CCCCI (Parte supplementare) [della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene el seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la loggo del 15 giugno 1893, n. 205, sulla
istituzione dei Collegi di probi-viri per le industrie ;
Veduto il ,regolamento per la esecuzione di detta

legge, approvato con R. docreto del 26. aprile 1894,
n. 170 ;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'art. 2 idella

legge predetta ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per la Grazia, la Giustizia e i Culti o per l'Agri-
coltura, l'Industria ed il Commercio :

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

E istituito in Trapani un Collegio di probi-viri per
le industrie concernenti la macinazione dei cereali, la

confezione del pane o delle pasto da minestra e lo si-

milari, con giurisdizione su tutto il territorio del co-

muno stesso.

Art. 2.
Il Collegio suddetto sarà formato di dieci componenti,

di cui cinque industriali e cmque operai.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

iello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 8 settembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.
RONCHETTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numero 0000II (Parte supplementare) della Raccolta

ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Voduto l'art. 1 del regolamento por gli Istituti tec-
nici e nautici, approvato col R. decreto 21 giugno 1885,
n. 3413;
Veduto il R. decreto 27 agosto 1883, n. 1593, col

qualo il R. Istituto tecnico-nautico di Catania veniva
intitolato dal nome di « Carlo Gomollaro » ;

Voduto il Nostro decreto 31 gennaio 1004, n. 50, per
effetto del qualo l'Istituto nautico di Catania veniva se-

parato dall'Istituto tecnico, acquistando esistenza e per-
sonalità propria ed autonoma ;
Veduta la deliberazione della Giunta di vigilanza sul-

l'Istituto predetto, in data del 5 dicembre 1903;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decrotiamo :

Il R. Istituto nautico di Catania ò intitolato dal nome
di S. A. R. il Principe Luigi Amedeo di Savoia, Duca
degli Ahruzzi.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI,

Relazione di ß. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in u-

dienza del 21 sctleinbre 1904, sul decreto che scio-

glie il Consiglio comunale di Cessaniti (Catan-
zaro).

SIRE !

L'Amministramone comunalo di Cossaniti, sebbene da poco tempo
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ridostitalta dopo un periodo di straordinarik geätione, procede in
modo knoimale, riproducendo qdollo stato di ooso che già fu causa
dello scioglimento del Consiglio.
Nessuna azione infatti quella rappresentanza ha spiegato

per la'rlseossione di un credito di L. 36,000 verso un ex conta-
- bue, ,o anzi può dirsi abbia mirato a favorire il debitore col rifiu-

taro, nanostante gli inviti della Prefettura, di rimettere all'avvocato
1 comune la tenue somma di L. 200 per lo spese occorrenti;

adducendo a pretesto la mancanza di fondi. .

Infruttuosi sono riusciti gli eceitamenti fatti per indurre l'Am-
ministrazione ad intentare azione civile per risarcimento di danni
contro ex amministratori, i quali accettarono da un contabile ri-
masto in debito di L. 3667.47 una cauzione in beni stabili gra-
vati da precedenti ipoteche, e omisero di far domanda di concorso
nel giudizio di graduazione.
Inoltre, sebbene siano già decorsi varî mesi dall'invio al comune

delle decisioni emesse dal Consiglio di Prefettura su taluni conti.
non è stato possibile ottenere che le decisioni stesse fossero no-

tificate al contabile ed agli amministratori dichiarati responsabilis
alcuni dei quali fanno attualmente parte della maggioranza con-
siliare.

Aggiungasi infine che i servizi pubblici sono, in generale, tra-
scurati, e l'Amministrazione resta quasi inerte, non provvedendo
neanche al pagamento di piccole spese, cosicchè numerosi sono i
reclami contro di essa.
In questo stato di cose si rende indispensabile procedere allo

scioglimento del Consiglio comunale, e mi onoro pereið di sotto-
parre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema di decreto

che vi provvede,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Gonsiglio comunale di Cessaniti, in provmcia di Ca-

tanzaro, è sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Carlo Lucarelli è nominato Commis-

sario straordinario per l' Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 22 settembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutor.

Relazione di 8. E. il Ministro ßegretario di Stato
per gli Ag'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 10 ottobre 1904, sul decreto di ricostitu-

zione del Consiglio provinciale di Catanzaro.
Sumf

La Commissione nominata col R. decreto 11 luglio scorso per

la straordinaria amministrazione della provincia di Catanzaro si
accinta con tutta alacrità all'aceertamento deÍlË sÍtilaziono -

tabile ed al riordinamento di quella importantissima asio'ndá.
Essa ha dovuto intraprendere un lungo e grave lavoro che im-

porta la revisione di tutte le contabilità della provinois o delle
gestioni speciali pel decennio 1894-903, o tale compito si ð reso
difficile per la mancanza assoluta di registri contabili e por la
necessità di riritracciare tutti i documenti giustiûcativi dello

spese, non annessi ai mandati.

Lavoro analogo ha dovuto iniziare per l'epurazione e liquidazione
dell'ingente massa dei residui, i quali in gran parte non sono co-
stituiti da crediti liquidi ed esigibili o da spese legalmente im-
pegnato, liquidate o non pagate, ma sono l'effetto di operazioni
illegali, essendo risultato che tutte le nuove entrate non previste
in bilancio, tutte le economie a fine d'esercizio, tutte le spese, ee-

cedenti i fondi stanziati venivano classificate fra i residui.

La Commissione ha già documentato, riveduto e dicusso i conti

del 189095-96, e deve ora procedere all'esame di quelli degli
esercizi successivi in base agli atti in gran parte rintracciati ed
ordinatamente raccolti.
Ma per quanto, allo stato dello coso, possa il lavoro procedere

ora più spedito, e la Commissione vi attenda con la massima sol-

lecitudine e diligenza, non ð possibile che sia ultimato nel pe-
riodo ordinario di tre mesi, richiedendosi molto tempo per l'esatto
controllo di parecchie migliaia di mandati, che si èmaggiormente
imposto dopo le gravi irregolarità emerse dalla revisione del conto

1894 e gik denunciate al Procuratore del Re.

È inoltre indispensabile che sia completamente riorganizzato il
funzionamento del Manicomio, non avendo l'Amministrazione or-

dinaria secondato l'inipulso che era stato impresso a detto ser-

vizio dalla precedente Commissione Reale.

Per questi motivi mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di

Vostra Maestà lo schema di decreto che proroga di tre mesi il

termine per la ricostituzione del Consiglio provinciale di Ca-

tanzaro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio provinciale di Catanzaro ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio provin-
ciale di Catanzaro è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 10 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Cancellerie o segreterie.

Con R. decreto dell'8 luglio 1904 :

Trojano Vitantonio, cancelliere della pretura di Chiusano di San
Domenico, è tramutato alla pretura di Atripalda.

De Cristofaro Giovanni, cancelliere della pretura di Vohurara
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Irpina, ð tramutato alle pretura di Chiusano di San Dome-

nico.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1904:
Ambrisi Francesco, cancelliero di pretura, collocato a riposo.
Sono accettate lo volontario dimissioni dalla carica presentato

dal vice cancelliere della protura di Edolo, Filiberti Luigi.
D'Ippolito Vincenzo, sostituto segretario alla R. procura presso 11

tribunale civile o penalo di Oristano, ò tramutato alla

R. procura presso il tribunale civile e penale di Sant'Angelo
dei Lombardi.

Ciarlini Giuseppo, vice cancellicro della protura di Mirandola. ò

tramutato alla la protura di Modena, a sua domanda.
Fantini Ercole, vice cancelliero della pretura di Forli, sospeso

dall'esercilio delle funzioni, à richiamato in servizio.

Gasperi Alfredo, vice cancolliere della la protura di Ravenna, o

tramutato alla pretura di Forli.
Federico Santi, alunno gratuito nel tribunale civile e penale di

Messina, ò dispensato dal servizio per adempiere all'obbligo
della leva militare.

Sauvaigne Vincenzo, alunno di la classe nel tribunale civile o po-
nale di Asti, in aspettativa per motivi di famiglia, o a sua

domanda, conformato nella stessa aspettativa per altri sei

mesi.

Grassi Gaetano, alunno di 3a classe nella protura di Trecastagni
in servizio da meno di dieci anni, o, a sua domanda, collo-
cato in aspettativa por infermit't por mesi due

Dapra Fausto, alunno di:Ja classe alla protura di Costigliole d'Asti,
ò tramutato alla R. procura presso il tribunale civile o po-
nale di Monza.

Con decreto Ministeriale del 28 giugno 1904 :

Mazara Filippo, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Trapani, è temporaneamento applicato alla cancellerie del

tribunale civilo e penale di Messina.

Papa Salvatore, vice caneolliere del tribunalo civile e penale di

Trapant, o temporaneamente applicato alla cancelleria del tri-

bunale civile e ponale di Girgenti.
Naso Giovanni Battista, vice cancelliero del tribunale civile e pe-

nale di Trapani, o temporaneamente applicato alla cancelleria
della Corto d'appello di Catania

La Licata Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Cgania, è tramutato al tribunale civile'o penale di
Termini Imereso.

Rizza Miehele, segretario della R procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Trapani, è temporaneamente applicato alla
R. procura presso il tribunale civile e penale di Girgenti.

Sammartano Giovanni, cancelliere della protura di Pantelleria, o

temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-

vile o penale di Caltanissetta.
Virzi Baldassarre, cancelliero dolla pretura di Trapani, à tempo-

raneamente applicato alla cancelleria del tribunale civilo e

penale di Nicosia.

Carmina Giuseppe, vice cancelliere della protura di San Barto-

lomeo in Galdo, ò temporaneamento applicato alla cancelleria
del tribunale civile e penale di Trapani.

Lo Curzio Ignazio, vice cancelliere della pretura di Pietramelara,

temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunalo

civile e penale di Trapani.
Spitaleri Carmelo, vice cancelliero della pretura di Randazzo, à

temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-
vile e penale di Trapani.

Tortorici Vincenzo, vice cancelliere della protura di Salemi, è

temporaneamente applicato alla R. procura presso il tribu-

nalo civile o penale di Trapani.
Sciacca Emanuole, vice cancolliere della protura di Cattolica Era-

cloa, ò temporaneamento applicato alla R. procura presso il

tribunale civile e penale di Trapani.
Azzolina Pasquale, vice cancelliere aegiunto al tribunale civilo e

penale di Termini Imorese. o tramutato al tribunale civile o

penale di Trapani.
Martinez Alfonso, vice cancelliere della pretura di Aragona, ð

tramutato alla pretura di Trapani.
Con decreto Ministeriale del 28 giugno 1904 :

La sospensiono inflitta al vien cancelliere della protura di Forli,

Fantini Ereole, col decreto Ministeriale del 30 novembre 1903

à ridotta a tre mesi

Con decreto Ministoriale del 20 giugno 1904 :

Telioli Ettore, vice cancelliere della Ga protura di Roma, à tra-

mutato alla la pretura di Roma

Ciaci Urazio, vice cancelliere della la pretora di Roma, à tramu-

tato alla Ga pretura di Roma
Con R decreto del 23 giugno 1904

.

Cortili Sennen, cancelliere della pretura di Roccastrada, sospeso

dall'afficio, ù dispensato dal servirio per ragioni di servizio
ed o ammesso a far valore i suoi titola per quella pensione
che potrà spettargli a termine di legge.

Con R. decreto del 30 giugno 1904 :

Ruflì Domenico, cancelliero del tribunale civilo e penale di Lago-
negro, é tramutato al tribunale civile e penale di Vallo della

Lucania.

3futarelli Barbato, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Lagonegro, o nominato cancelliere della pretura di Pisticci.

Notari.

Con decreto Ministoriale del s
' giugno 1901:

È concessa al notaro Sorce Carmelo una proroga sino a tutto il

13 agosto 1001, por assumere l'esercizio dello sue funzioni nel Co-

mano di Campofranco.
Con R. decreto del 23 giugno 1001:

Bressi Giovanni Angelo, notaro residente nel Comune di Martiniana

Po, distretto notartle di Saluzzo, ò traslocato nel Comune di

Savigliano, stesso distretto.
Monichella Giuseppo, notaro residente nel Comune di Pomigliano

d'Arco, distretto notarile di Napoli, à traslocato nel Comune

di Napoli
Trucillo Antonio, notaro residente nel Comune di Vietri sul Maro,

distretto notarile di Salerno, è traslocato nel Comune di Sa-

lorno.

Buonaiuto Alfonso, notaro residente nel Comano di Taurano, di-

stretto notarile di Avellmo, o traslocato nel Comune di Quin-

dici, stesso distreito.

Bonasi Leonello, notaro residente nel comune di Fiorano Mode-

nese, distretto notarilo di Modena, o traslocato nel comune di

Bomporto, stesso distretto.
Coccarelli Ugo, notaro residento nel comune di Bomporto, distretto

notarilo di Modena, ò traslocato nel comune di Fiorano Mo-

donese, stesso distretto.

Murdolo Alfredo, notaro residente nel comune di Placanica, distretto

notarilo di Gerace, ò dispensato dall'ufficio di notaro in se-

gaito a sua domanda.

Fisicaro Giusoppe, è dichiarato <lecaduto dalla nomina a notaro

nel comune di Nicosia, per non avoro assunto in tempo utilo

l'esercizio delle sue funzioni.

D'Angelo Francesco, candidato notaro. o nominato notar collao re-
sidenza nel comuno di Calatabiano, distreito doiarile di Ca-

tania.

Pafumi Rosario, candidato notaro, o nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Linguaglossa, distretto notarile di Ca-
tania.

Marini Marino, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Castiglione della Poscaia, distretto notarile di

Grosseto.

De Carolis Amilcare, candidato notaro, o nominato notaro colla
residenza nel comano di Manciano, distretto notarile di Gros-

seto.



4984 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

¯ELEGil\TO D' ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 40, dal 26 settembre al 2 ottobre 1904.

3fALATTIA PROVINCIA GmcONDAIUO COMUNE $ g § Ë $ $ p

Cuneo Mondovl Battifollo. . . . . . bovina 1 --- 1 - . 1 -

Torino Torino La Loggia . . . . . > 2
- 2 - 2 -

Alessandria Alessandria Bassignana . . . . a l - 1 - 1 -

PIemonte.................. 4 - 4 - 4 -

Pavia Voghera Voghera . . . . 5 . bovina 1
- 1 - 1 -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso. . . . > 3
- 3 - 3 -

Lombardia . . . . . , . .
.

. . .
& - 4 - 4 -

Verona S. Bonifacio San Bonifacio. . . . bovina 1
- 2 - 2 -

> Legnago Legnago . . . . . . > l - 2 - 2 -

Belluno Belluno Belluno . . . . . . > 2 - 3 - 3 -

> Auronzo San) Stefano . . . . > 1 - 1 - 1 -

Veneto.................... 5 - 8 - 8 -

Genova Genova Genova.
. . . . . . bovina 1 - l -- 1 -

Liguria ..I................. 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico Piacenza Fiorenzuola Carpaneto . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Parma Borgotaro Borgotaro . . . > 2 10 - - 10 -

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . , a 1
- 1 - 1 -

EmHia.....¾.............. I 10 2 - 12 -

Macerata Camerino Montecavallo
. . . . equina 1

- 1 - - 1

Perugia Spoleto Gualdo. . . . . . . ovina 1
- 2 - 2 -

Preci
. . . . . . . > l

- 94 - - 94

litarche ed Umbria . . . . . . . . . . . .
3 - 97 - 2 05

Roma Roma Roma
. . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Frosinone Alatri
. . . . . . . » 1 - 2 - 2 -

Lazior.................... 2 - 3,- 8 -

Reggio Cal. | Gerace Plati. . . . . . . .
Í bovina 1 - 2 - 2 -

Regione Meridionale Mediterranea . .
1 - 2 - 2 -

ßassari Nuoro Galtelli
. . . . . . caprina l 11 11 - - 22

Oniferi . . . . . .
ovina 3 3 - - - 3

Alghero Giove . . . . . . . > 1 - 1 - - I

Sard©Bna .. ............... 5 14 12 - - 20
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Brescia Brescia Magno . . . . . . .
bovma 1 - 1 - 1 -

Loanhardia . . • • · - · · · · · · · · '. . 1 - 1 - 1 -

Verona Verona Vorona. . . . . . . bovma 1 - 1 - l -

. . Tcncto. ............. .... 1 - 1 - 1 -
Carbonchio sintoma-

ÍiCO Parma Borgotaro Borgotaro . . . . . bovina 1 - 10 - - 10

Ernilla............... .... 1 - 10 - - 10

Dari Bari San N:candro. . . . bovina 1 -- 1 - -- I

Itegione ltieridionale 2ndriatien . T . . 1 - 1 - - 1

Novara Vercelli Santhià . . . . . .
bovii a - 80 - 80 - -

Picanonte . . . . . .
. . . - .

. . . . . .
- 80 - 80 - -

Chicti Lanciano Lanciano.
.

.
. .

ovina l 1 -
- 1 -

> Orsegna . . . . . . > 1 7 -- i - 7 -

> Treglio. . . . . . » l - 3 - - 3

Afta epizootica
Itegionc Mcridionnic Adriatica . . . .

8 3 - 8 3

Potenza Matera Matera , . . . . .
vina - 00 - - - 00

Regione Meridionale Mediterranen .
.
- 60 - - - 00

Trapam Trapant Pantelleria . .
.

.
ovma 1 - 4 - - 4

41eilla ...... ............ 1 - 4 - - 4

Veneain Venezia Venezia
.

. . . . . bovina - - 8 | -
N -

Tubercolosi
Ronia Roma Roma . . . . , . .

bovma 3 - 3 - 3 -

Tortno Torino Torino. . . . . . . equina 1 1 - - - I

Alessandria Casalo Casale . . . . . . > l 1 - - --- 1

Novara Novara Arona . . . . . . . » l 1 - -- - 1 -

E•Icmonte.. .......... ... 3 3 - - - ß

Morva e Farcino i
Berdamo i Bergamo Gerosa

. . . . . . . equma l 1 - - ---- I

Lombardia ......-..... .. .

1 1 - - -- 1

Udine San Pietro San Pietro . . . . equina - 1 - - -- I

Cividalo Moimaceo . . . . .
> - 1 - -

- I

Veneto . .
• • - ·

- -
~¯ -
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Pisa Pisa Lari . . . . . . equina - 2 - - - 2

Firenze San Miniato Capraia . . . . . . » - 1 - - - I

Toscana....... ........... - 8 - - - 8

Roma Roma Roma
. . . . . . . equina -- 1 - -

- 1

| Frosinone Piperno . . . . . .
- 1 - -- - 1

Lazio .................... - 2 - - - 2

ßegue Aquila Aquila Rocca di Mezzo . . equina - 4 -- - - 4

Morva e Farcino nessone nernasonale mariataca .
. . .
- 4 - - - A

Caserta Caserta Capua . . . . . . equina 1 2 1 - - 3

Nola Nola. . . . . . . .
> l 1 - - 1 -

San Gennaro . . . . > 1 1 - .
- - I

I
Regione Meridionale Mediterranca . . 8 & 1 : - 1 4

Trapani Alcamo Alcamo . . . . . . equina - 1 - - - I

Sicilia
. . . . . .

- 1 - - - 1

Roma Roma Roma
. . . . .

.
. canina - - 2 - 2 -

Frosinone Piporno . . . . . . > - - 1 - 1 -

Lazio . . . 3 - 8

Aquila Sulmona Sulmona . . . . . canina - 1 - -- - I
Rabbia

Regionc Heridionale Adriatica . . . .
- 1 - - - 1

Girgenti Girgonti _Girgenti . . . . . . canina - 3 - -
- 3

| > Id. caprina - 1 - - - I

Siellia .............. .... - 4 - -
- 4

1 640 - - - 640

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . . 1 GIO - - - GIO

Aquila Aquila Caporciano . . . . . ovina l 1696 - -
- 1696

a a Castel d'Ieri
. .

.
- > 1 541 - -

- 541

Rogna . , co11epietro. . . . . , i soo - - _ icoo

r a Molina Aterno
. . . > l 34 - - - 34

a Navelli . . . . .
. > 1 800 -- - - 800

e Carapelle Calvisio . > l 1450 - -
- 1450

Avezzano Avezzano . . . . . > I 816 - -- - 816

a Pescasseroli
. . . . » I 230 - - -- 230

Ovindoli . . . . . > 1
.

124 - - - 124
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Aquila Cittaducale Leonessa . . . . . . ovina 1 4200 -- - - 4200

Regionc Meridionale Adriatien . . . 10 10385 - - - 10383

Segue Caserta Sora Picinisco . . . . . ovina l 28 - - - 28

Rogna
Regionc Meridionale Mediterranen . . 1 28 - - - 28

Sassari Nuoro Galtelli
. . . . . . caprina 1 - 15 - - 15

MardcAna .................. 1 - 15 - - 15

Cuneo Mondovl Carrù
. . . . . . .

- - 7 -
.

- 1 6

Piemonte.................. - 7 - - 1 0

Pavia Mortara Castelnovetto . . . . - - 28 - 12 - 16

Bergamo Treviglio Romano . . . . . .

- 1 2 - -
- 2

a Bergamo Bergamo . . . . . .
- 1 - 1 - )

Mantova Mantova Castelbelforte . . . - 2 2 - - - 2

Roverbella
. . . . .

- - 4 - - 4 -

Lombardia ................. 4 30 1 12 4 21

Udine Udine Martignacco . . . .
- - 44 - - - 44

Treviso Valdobbiadienc Farra di F.
. . . - l 20 40 - - 60

Sermoglia . . . .
.

- - 31 35 - - 60

Vidor....... - 1 - 4 -
- 4

a Treviso Breda di Piave
. . .

- l -- 33 -
- 33

.
Padova Padova Saccolongo . . . . .

- I I - -
- IMalattie infettive

. . . » Monsolico Monselico
. . . . . - 1 4 - - - 4del suini

Venezia Chioggia Cavarzere
. . . . .

- 1 - 5 - - 5

Chioggia . . . . . . - 1 5 5 - - 10

Mostro Mostro
. . . . . .

-
- - 2 - - 2

Veneto.................... 7 108 121 - --- 232

Par a Parma Folino , . . . . . - - 1 - i

San Lazzaro P. . .
- - 6 -

Borgo San Don. San Secondo P. . .

- 1 - I

Borgotaro Berceto. . . . . . .
-• - U

- - 2 7

ReggioEmilia Guastalla Reggiolo . - . • •
.

- - 10 -- - 4 6

Reggio Emilia Bibbiano
. . . . .

- - 8

Reggio Emilia . . .
- - 1 -

Correggio Correggio . . . . .
- - 0

Modena Mirandola Mirandola . . - · · - - 5

» > Cavezzo · · · · · · - 3 20 22

> > San Felice . . . . .
- I e
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I

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . .
- l 7 - 2 3 2

Cento Copto . . . . . . .
- - 4 - 1 1 2

Bologna Bologna Ansola di E. . . .
- - 29 - - - 29

Borgo Panigale . .
- - 5 - 5 - -

Bassano . . . . . .
- - 2 - - - 2

Castel d'Argile . . -
- 2 - - 1 l

Crespellano. . . . . - 2 - 4 - -
4

San Giov, in Persiceto - 5 37 5 - - 48

S. Agata B. . . .
- - 293 - 293 - -

Emilia.................... 18 450 12 808 27 127

Macerata Macorata Porto Rocanati . . - 1 1 - 1 - -

Pert4gia Perugia Gubbio
. . . . . . - I 11 - 10 - I

> Rieti Aserea . . . . . . . - 3 3 - - 1 2

Longone .
. . . . .

- 5 - 8 - - 8

Marche ed Umbria . . . . . . . . . .
. .

10 15 8 11 1 11

Pisa Pisa Vecchiano. . . . . .
- - 2 - - - 2

Arezzo Arezzo Arezzo
. . . . . .

.

- 1 4 - - 1 3

Segue Siena Siena Colle Val d'Elsa . .
- - 2 - 2 - -

ËB Rüiß inf64IV6 Massa-Carr. Castelnuovo Castiglione. . . . .
- I 3 - - - 3

del suini Lucca Lucca Camaiore. . . . . . - 1 2 - - - 2

Toscana.... .............. 8 18 - 2 1 10

Aquila Aquila Castel d'leri . . . . - 1 - 3 - - 3

+ Cittaducalo Borgocollefegato . - 10 18 9 - - 27

Fiamignano. . . . .
- I 7 1 - - 8

Avezzano SS. Marie . . . . .
- I 1 - - l -

Sulmona Pentima
. . . . .

- 1 5 - - 5 -

Avezzano Magliano de' Marsi. - 1 16 - - - 16

Campobasso Campobasso Tufara . . . . . .
- l 2 - - 2 --

• Isernia Macchiagodena . . .
-

.

-- 1 - - 1 -

Itegione Meridionale Adriatica . . . . 10 50 13 - 9 54

Benevento Benevento Bonea
. . . . . . .

- 3 2 1 - - 3

Caserta Gaeta Sessa Aurunca . . .
- 1 1 - -- 1 -

Avellino - Ariano Sant'Angelo . . . .

- 1 1 - - - I

Potenza Lagonegro Calobraro . . . . .
- - - 24 - - 24

Melfi Montemilone . . . .
- - 119 -

,
6 53 60

Palazzo San Gervasio - 1 -- 9 .
- 1 8

Potenza Palmira
. . . . . .

- I 1 3 - - 4

Cosenza Castrovillari Papasiduo .
. . . . - 1 1 - - - 1
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Catanzaro Catanzaro Cropant . . . . . .

- 1 - I - - 1
ßeuge i

IARIRÍÍi0 inf6ÍÍlVO » Monteleone Zungri . . . . . .
- I 16 - - - 16

dei suini Reggio Calab. Gerace Stilo
. . . . . .

- 1 5 - -- - 5

Regionc Meridionale Mediterranca . . 11 110 38 ß 5õ 123

Barbone dei bufali
Caserta Gaeta Sessa . . . .

.
. . bufalina 1 - 7 - 5 2

itegionc Meridionale Mediterranca . . 1 - 7 - 5 2

I
Macerata Camorino Visso . .

. . . . . caprina - 27 - - -

' 27

Perugia Spoleto Norcia .
. . . . . .

ovina - 15 5 - - 20

» » Preci
. . . . . . . » - 193 - - - 193

Marche cd Umbria . . . .
.

. . . . . . .

- 235 5 - - 110

Roma Roma Civitella San Paolo . ovina 1 24
- 1 - 23

Agalassia contagiosa » Volletri Gorga . . .
. . . . caprina 1 50 - 20 - 30

delle pecore x-a=s. .................... e u - 21 --- 53
e delle capre

Aquila Cittaducale Amatrice.
. . .

. . ovina - 604 - - - 694

Campobasso Isernia Montaquila . . . caprina 2 5 - - 5 -

Regione Heridionale Adriatica . . . . 2 600 - - 5 691

Reggio Cal. Gerace Mammola . . . .
. ovina 2 3 - - - 3

Itegionc MeridionnIe Hediterranen . .
9 3 -

RIEPILOGO.

bovina 21 10 24 - 31 -

ovina 6 3 07 - 2 98

caprina l 11 11 - - 22
Carbonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . suina - - - - - -

equina 1 - l - - 1

- 20 21 133 - 86 121

Carbouchio sintomatico . . ; . . . . bovina 4 - 13 - 2 11

bovina - 80 - 80 - -

Aftaepizootica ......................... .... ovina 4 68 7 - 8 67

- 4 118 7 80 8 67

Tulærcolosi............ .......... ... nn 20 111 - 111 -æ
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canina - 4 3 - 3 4

Rabbia.......--... -,.2.,...... ......-.. caprina - 1 - - - 1

-- 58- 35

I
ovina 12 11053 - - - 11053

Rogna .................................. caprina 1 - 15 - - 15

- 13 11053 15 - - 11068

Malattle infettive dei suini . . . . . . suina 61 825 198 839 98 584

Barbone dei bufali ·

.
. . .. . . bufalina 1 - 7 - 5 2

ovina 3 929 5 1 - 933

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . , . , , . . . . . . caprina 3 82 - 20 5 57

- G 1011 6 21 5 000

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie

TIROLO E VORARLBERG.
Dal 17 al 27 settembre 1904.

MALATTIE Ô.

a) TIROLO.

Rogna ovina e caprina .
4 9 169 56

Carbonchio sintomatico . I 1 8 I

Peste suina . . . . . . I I 5 1

Mar rossino . . .
. . . 2 4 19 5

b) VORARLBERG.

Rapporto negativo . . .

SERBIA - Dat 17 al 24 settembre 1904.

Vainolò ovino . . . . , 2 16 - 14

BELGIO - Dal 16 al 31 agosto 1904.

Numero
delle

Numero
dei casi

provincio

Morva e farcino .
l 6

Carbonchio ematico
. . . . .

8 14

Carbouchio sintomatico . . . .

6 15

AUSTRlA - Dal 1° al 7 ottobre 1904.

Località infette
Corti o poderi

infetti

Afta epizootica . . . . -
. . . 106 1242

Carbonchio ematico . .
.
. . . 11 43

Pleuropulmonito essudativa cont. - -

Morva e farcino .
.

. . . . . . 28 33

Vainolo............ - -

Rogna ............ 46 83

Carbonchio sintomatico.
. . . .

4 8

Mal rossino . . . . . . . .
.
.

121 579

Setticemia e pesto suina . . .
148 1457

Morbo coitale maligno . . . .
-

-

Esantema vese. degli org. genit. 10 43

Rabbia........ .. 20 20
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UNGHERIA -Dal 28 settembre al 5 ottobre 1904. MONTENEGRO - Dal 20 al 30 settemb,·e 1001.

Località infotte Poderi infetti Tre east di carbonchio ematico.

Carbonchio ematico
. . . .

32 52

Rabbia...... 61 01

Morva o farcino. 33 36 BOSNIA-ERZEenVIN.\ - Sctterab,·c /001.

Afta epizootica . . . . . . 318 1785
Himasti

Plcuropulmonito ossudativa cont. -- - a mm a 1 a t i Nuovi casi
dal mese

Vaiuolo. . . . . . . . . . . . 33 92 precedento
Esentema vese. degli org. genit, lG 32

Rogna............ 134 241

Mal rossino . . . . . . . . . . 411 1958
Peste suina . . . . .

.
. .

i 307

Setticemia dei suini . . . . . 1232 -

dei cavalb . .

88 2

NORVEGIA) - Settembre 1904. Rogna . .
.

dello peroro . . ; 30

delle capro .
.

71

Casi Stallo
dei cavalli

. .

-
13

sognalati i nfotto doi bovi . . .

Carbanchio .

dello pecore .
.

Carbonchio cmatico
. . . . .

30 30 dello capro .
.

Carbonchio sintomatico. . . . 4 2
Bradsot

. . . . . .
.

.
. .

1 1 Pcsto aviaria . . . . . . . .

Febbro catarralo maligna . .
30 30

GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Colora

ematico epizootica e farcino
Rabbia

dei suini

Settimana dal 24 sottombro al l" ottobro 1904 . . . . .
.

. . 25 30 - - 28 40 - -- 0 2I

1903 . . . . . . .
7 7 - --- 21 30 - - 10 142

Periodo corrispondento nel . . . . . . .
1902 . . . . . . . 8 12 -- - 10 51 - -- 14 40

1901 . . . . . .
0 10 - -- 20 54 - - 28 154

Totale per 40 sattimano del 1904 . . . . . . . . . . . . . 7G7 1198 - - 122G 2164 - - 1047 4874

1903 . . . . . .
.

502 894 - - 1171 1973 -- - 1201 G282

Periodo corrispondente nel . . . . . . . 1902 . . . . . . . 528 843 1 120 003 1627 12 11 1337 6308

1901 . . . . . . .
479 679 12 000 1076 1853 1 1 2823 13776

IMPERO OTTOMANO - 2û settembre 1904.

Peste bovina. E comparsa nella città di Samsoun.

Il carbonchio ematico nei bovini o il barbone nei bufali domi-
nano nel territorio dipendente dal villayet di Salonicco.

EGITTO.

A) Dalla Direziene generale dei servizi sanitari al Cairo:
1. Peste bovina.

Nella settimana dal 16 al 23 settembre 1904, 211 animali sono
morti di posto bovina, in tutto l'Egitto, in confronto di 203 morti

nella settimana precedente.
Dal principio della epizoozia, il totale degli animali morti si

eleva a 145,007. ripartiti nel modo seguonte:
Noi differenti Governatorati . . .

N. 838

Nel basso Egitto . . . .
. . . . » 52,984

Nell'alto Egitto . . . . . . . . ,
» 02,083

Totale N. 145,007

B) Dal Consiglio sanitario, marittimo o quarantenario in Ales-

sandria:
(Parchi del Mex) : 1. Peste bovina.

Numero degli animali morti: H; di cui G provenienti da Salo-
nieco o 2 da Morsina.

SPAGNA

Il R. consolo generalo in Rarcellona riferisco, con lettera del 0

corrento, che nel comuno di Alcudia dell'isola di Majorca, si

sviluppato il carbouc/no emotico tra eh anialali ovini, caprini o

bovini.
Dalle autorità locali si sono adottato rigoroso misure por com-

battere la diffusione dell'opizoozia.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( a-NÜbli¢G%(Ofid),
Si g diohiarato che lo rendito seguenti deÌ Consolidato 5 0¡0,

cioð :I N. 1,272,496 o N. 1,243,874 d' iscrizione sui registri della Di-
rosiotie: Generale por I4. 135 complessive al nome di Basohenis
Alessandro, 0aido, Elisa o Lisotta, Clotilde, Teresa o Teresina ed
Annetta o Annita di Alessandro, minori, sotto la patria potesta
del padrá e' sotto la curatela speciato di Bottini Biacomo di Gio-
Vanni e figli nascifuri di Massaþb Caterina fu Giacomo, moglie di
Alessandro Baschenis, sotto detta curatela, domiciliati a Genova,
furono così intestate per errore occorso nelle indioazioni date dai
richiogenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-

vevano invece intestarsi a Baschenis Alessandro, Quido, Elisa o Li-
sotta, Clotilde, Teresa o Teresina ed Annetta o Annita di Giu-

seppe, minori, sotto la patria potesta del padre e sotto la cura-
tela speciale di Bottini Giacomo di Giovanni e figli nascituri di
Massabb Caterina fu Giacomo moglie di Giuseppe Baschenis, sotto
detta curatela, domiciliati a Genova, veri pro¡ii·ietari delle rendito
stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIoux (2a Abblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0,

cioë: N. 1,329,645 d'inserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 300, al nome di Marchosiello Giovannina Lucia fu Vin-
cenzo, nubile, vincolata per reddito militare pel matrimonio da
contrarsi dalla titolare con Vernier Giovanni di Lorenzo, mare-
sciallo dei Reali carabinieri, fu cosl' intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecha dovova invece intestarsi a Marchesiello
Lucia Anna Giovanna fu Vincenzo, nubile, col medesimo vin-
colo, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diinda chiunque possa avervi interessq che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
riotincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 ottobro 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RErrmox o'errastizzores (3a Pubblicazione),
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0(0,

cioð: N. 258,206 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al N. 75,266 della soppressa Direzione di Na-

poli), per L. 215, al nome di Valenzise Luigi fu Raffaele, domici-
liato in Napoli, con annotazione di vincolo per sacro patrimonio
del titolare, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
treoh6 doveva invece intestarsi a Valensise Luigi fu Raffaele,
oco., vero proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubbheazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto-

Roma, il 27 sett embro 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

ATVIso Psa.sxanantENTOym:RIGETUT& (lifubÒ(icaziOWS). .

ILaignor Stefano Gatti ha denunziato'lo smarrimento della·rid
oevuta M. 6, C. R. statagli rilasciata dalla Banos d'Italia, sede di
Torino, in data - luglio 1904, in seguito alla presenlazione di cinque
cartelle della rendita complessiva di L 135 coás. '4,50 0¡O con

decorrenza dal 1 gennaio 1904, per conversione delle stesse-in
cons. 4,50 0¡O.
A' termim dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito Pub-

blico, si diinda chiunque possa avervi interesse che, traseerso un

mese dalla data della prima pubblicazione del prosangkay.viso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a
chi di ragione i nuovi titoli 3,50 Ot0 provenienti dall'eseguitã con-
versione, senza obbligo di restituzione della prodott4.rieeynta, le
'quale rimarrå di nessun valore.
Roma, 15 ottobre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

AvvISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (ga Abblicazione).
Il signor Luciano Villani ha denunciato lo smarrimento. della

ricevuta n. 1375 ordinale, n. 33,398 di protocollo e n. 507,998 äi

posizione, statagli rilasciata dalla Direzione Generale del Debito

Pubblico, in data 29 dicembre 1885, in seguito alla presentazione
di quattro cartelle della rendita complessiva di L. 255, Consolidato
5 Og0, con decorrenza dal 1°gennaio 1886.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

Pubblico, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata al si-

gnor Luciano Villani l'attestazione dell'eseguita operazione, sonza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la guale rimarrà
di nessun valore.

Roma, il 28 settembre 1904.
13 Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRmmirO M RIGETUTA (3* Pubblicazione).
Il signor Macchiavelli Don Ersilio fu Federico, ha denunziato lo

smarrimento delle ricevute nn. 334 e 335 ordinale, nn. 247 e 248
di protocollo e on. 1751 e 1752 di posizione, stategli rilasciate dal-
l' Intendenza di Finanza di Bologna in data 29 marzo 19û4, in se-

guito alla presentazione di due certificati, il 1° della rendita di
L. 5, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio 1904

ed il 26 della rendita di L. 3, consolidato 3 010, con decorrenza
dal lo ottobre 1903.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito Pub•

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Macchiavelli suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 27 settembre 1904.
Il Direttore Generale

lWANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMElff0 N RICEVUTA (36 Pubblicazione).
Il sig. Carlo Quaglia fu Vincenzo ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 4773 ordinale, n. 2823 di protocollo e n. 25,037
di posizione, statagli rilasciata dalla Irítendenza di Finanza di To-
rino in data 29 aprile 1904, in seguito alla presentazione di una
cartella della rendita complessiva di L. 35, cons. 3,50 Ot0 con do-
correnza dal 1° gennaio 1904.
A'termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul De-

bito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sark con-
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segn,ato al signor Quaglia surMetto il nuovo atolo proven:ento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pro-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 27 settembro 1904.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione GenernIe dcI Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi cortificati di pagamento

dei dazi doganali d' importaziono é fissato per oggi 18
ottobre in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 18, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria c Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tosoro (Divisione Portafoglio).
17 ottobre 1904

.

Al netto

CONSULIDATI
Con godimento

Senza cedola deglinteressi
in corso a tutt'oggi

5 % lordo 103,72 40 101,72 46 102,53 08

4 ¾ netto 103,51 67 101 51 67 102.33 19

3 */, % netto 101,61 56 99,80 56 100 57 89

3 % lordo 73,20 72,00 73,08 80

DIARIO ESTEILO

Il corrispondento da .Londra della Kölnische Zeitung
telegrafa :

« Nei circoli diplomatici si parla della possibilità di
un'inaspettata e sollecita stipulazione della pace, all'in-
fuori di ogni mediazione. La spinta alla conclusiono della
pace sarebbe data dalla nuova vittoria dei giapponesi. I
circoli diplomatici ritengono cioè che tutti coloro i quali
trascinarono l'Impero russo alla guerra, saranno ora li-

cenziati o sostituiti da persone che, conscio dello condi-
zioni e dei bisogni dolla Russia, faranno ogni sforzo per
mettore fino a questa disgraziata campagna ».

11 grande organo conservatore aristocratico di Prus-

sii, la Kreuz Zeitung, esprime l'opiniono che la con-

Iliscendenza dell'Inghilterra verso la Francia, per quel
che riguarda il Marocco, permotterà al ministro dogli

esteri di Francia, sig. Deleas L otte o più di quanto
gli inglesi avrebbero soluto concedere in massuna, ed

aggiunge :

« Col tempo si vedrh a Londra che l'amicizia costa

dei gravi sacrifici. Quanto alla Germania, essa ha col
Marocco dello relazioni commerciali quasi tanto impor-
tanti quanto quello della Francia e questo relazioni do-
vono svilupparsi sempre maggiormente. Noi supponiamo
adunque che il nostro Governo possieda le garanzio cho
lo nuovo Convenzioni non arrocheranno nessun ostacolo
alla liberth del nostro commercio ».

Telegrafano dalla Spagna alla Frank/'urter Zeitung
che la colonia germanica di Barcellona ha iniziato i

preparativi por il ricovimento dell'Imperatore di Gor-

mania quando questi visiterà quella città nel corso del

viaggio che dovo fare, al principio dell'anno prossimo,
nei porti del Mediterraneo.
Si annunzia che l'Ïmperatore Guglielmo sbarchork a

Vigo, visiterà quindi Madrid o Saragozza o si imbar-
cherà a Barcellona per proseguiro nollo acque del Me-
diterranco.

Il giornale Prepore/: di Sofia del 14 ottobro pubblica
una lottora da Monastir in cui si afferma che la Mace-
donia ò percorsa da bando di greci e di serbi. Questo
hande terrorizzano la popolaziono bulgara : vogliono che
ossa si sottametta al patriarcato greco e si dichiari di
nazionalith serba ; già uccisero nello città o nei villaggi
molti bulgari cho non ubbidirono alle loro ingiunzioni.
Tra la popolaziono bulgara regna vivo eccitamento : essa
chiedo ai Comitati armi por difendersi. Finora i Comi-
tati non hanno aderito a talo richiesta, ma so le Po-

tenzo interessate non faranno rimostranzo a Belgrado e

ad Atene, l'Organizzazione interna lascierà che gli
avvenimenti seguano il loro corso, giacchõ, essa dice,
un'occupazione straniora à preferibilo all'attualo condi-
zione di cose.
Socondo un telegramma da Costantinopoli, sullo stesso

argomento da parto bulgara, si dico che nel caso che
16 bando grecho non smottossero la loro attivith, i ca-

pobanda hulgari inizierebbero una nuova aziono.

Il Giornale Militarc di Sofia pubblica uno scritto
del Principo Ferdinando al ministro della guerra,
Sawoff, in cui il Principo esprimo la sua speciale so-

disfaziono per il contegno o l'aspetto dello truppo che

presero parto alle manovro.

Il Principo dico d'essersi persuaso de risu che l'eser-
cito bulgaro ò pronto in caso di bisogno a faro il suo
dovero verso la patria.

15TOTIZIE VAIòIE

I 'T A Is T A.

Le LL. 381. il Ro e la Regina sono partiti stamano,
da Racconigi, alle 8,20, per San Rossore.
Una folla enormo stazionava lungo il porcorso dalla

Reggia alla stazione, per assistero al passagio dei So-
vrani.

Sul piazzalo esterno della stazione orano schierate le
associazioni con musicho.
Allo 8,10 i Sovrani, ontusiasticamento acclamati dalla

popolazione, sono giunti alla stazione, ove sono stati os-
sequiati da tutto lo autorità civili o militari, dai consi-
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glieri. comunali e dai presidenti dello associazioni. S. M.
il Ro s'intrattenno affabilmento coi presenti ed espresse
al sindaco la sua soddisfazione' pel soggiorno fatto a Rac-
conigt. ,

'Il sindaco ha offerto a S. M. la Regina un mazzo di
lilla e di vainiglia.
«Con lo stesso trono sono partiti, insieme ai Sovrani,
lo 'LL. AA. RR. il Principe Umberto, le Principesse
Jolanda o Mafalda e la Principessa Elena di Serbia.

S. A. It il Duca di Genova ð partito, jersera, da To-
ririo, allo 20, per Drosda, dove assisterà ai funerali del
Ro Giorgio di Sassonia.

>Telle riviste. - Il numero 42 del lô eorr., della lilu-
-strazione italiana, oontieno interossanti artiooli su molti avveni-
menti del giorno, o nolla parte illustrata i ritratti dei personaggi
flgaranti nel dramma giudiziario che si svolge alle Assisio tori-
nosi; il monumento a Re Umberto' I a Calabritto; alcune doeno
della guerra russo-giapponese, oco.
lWarina merdantile. - Proveniente dagli saali dol-

l'America Centrale, à partito da Teneriffa, il 16, direttamente por
Genova, il piroscafo Venezuela, della Società « La Veloco ». Da
Gibilterra ha proseguito il 15, Iler Napo¾ e Genova, il ŠnÑAgi-
bert, della ¢ Amburghese-americana ».

TELEGF¯ELA.lVil I
II Congresso di medicina interna. - Essendo

corsa voca cho la riunione annuale della Società di medicina (Agenzia Stefani)
interna saroblo stata rinviata, stanto lo elezioni politiche, il
Comitato ordinatore avverte che il Congresso avra luogo egual-
monto a Roma all'epoca fissata e cioè dal 24 al 27 corrente.

Ilon. Guido Baccelli pronunzierà il discorso inauguralo e subito
dopo, 'il clinico di Torino, prof. Bozzolo, trattera dollo febbri di

origine nascosta.
Nei giorni successivi saranno all'ordino del giorno gli altri temi

gonorali e lo comunicazioni dei singoli aderenti.
Quasi tutte lo scuole universitarie o i maggiori ospedali italiani

hanno risposto all'appollo del Comitato ordinatore, cosicchð ancho
la' riunione di quesfanno rispoechiera tutta la feconda operosità
dei nostri centri so:entifici nel campo della diagnostica o della

terapia medica.
Chi' non fossosi ancora mosso in rapporto col Comitato del Con-

grosso pub avere le carto por i viaggi a prezzo ridotto anche

mandando una semplic3 carta da visita al prof. Lucatello della

Facolta medica di Padova.
Il Consiglio dell'ordine dei medici della pro-

vincia di Roma, si o riunito procedendo all'ammissione di parec-
chi nuovi soci, e por deliberare su altro pratieke di secondaria

importanza.
La riuniono generalo dell'assemblea fu rinviata alla -fine di no·

vombro p. v. a causa delle elozioni pol tiche imminenti.
Scuola normale « Hargherita di Savoia »

in Itoma. - Il 27 corrento principieranno lo lezioni nelle

classi complementari e il giorno successivo nello classi normali

Nei giorni 27, 28 e 29 l'orario sarå limitato dallo 9 alle 12.
.

Lo nuovo iscrizioni e la rinnovazione delle iscrizioni alla scuola

si ricoveranno a tutto il 25 corr.

IICongresso stenografleo rinviato.- A causa
delle iraminenti elezioni generali politiche, il secondo Congrosso
nazionale degli stenografi Gabelsberger-Noe, che doveva aver luogo
a Roma alla fino del mese in corso, è stato rinviato ad altra

opoca da fissarsi fra brevo.

In onore dei membri del Congrosso per la tutela dolla

prima infanzia, che si tieno in questi giorni a Messina, il Muni-

cipio di quella città, ha offerto forsera uno spettacolo di gala al
Teatro Massimo.
Vi assistevano le autorità civili e militari ed una grande folla.

Dopo lo spettacolo ebbe luogo un ricevimento al Circolo della Borsa.
Gli italiani a Saint-Louis. - Il premio unico e

massimo, una medaglia d'oro d'onore, stabilito per gli architetti
dei varî padiglioni di tutti gli Stati che han preso parte alla gran-
diosa Esposizione di Saint-Louis, è stato assognato allTtalia, o pre-
cisamento all'architetto G. Sommaruga, autore del padiglione por
l'Italia, costato L. 190,000 anzichè le 200,000 che erano preven-
tivate.
Hovimento commerciale. -- Sabato scorso furono

caricati nel porto di Gonova 87l carri, di cui 230 di carbone per
i privati e 40 di grano per l'interno.
- Ne furono scaricati 294, dei quali 190 per imbarco.

TOKIO, 17. - Si annunzia da fonto autorizzata che la squadra
russa di Port Arthur soffre danni notevoli a causa del fuoco delle
batterie di terra giapponesi.
TOKIO, 17. - Telegrammi qui ricevuti stasera dal quartier go-

neralo in Manciuria dicono che il combattimento à cessato sul
fronto degli eserciti del centro e di destra, ma continua a sini-
st a, ove il cannoneggiamento è violentissimo. Il nemico, dice il

rapporto, a inattivo nella direzione di Lya-yen-tung.
Le truppo al comando del genorale Yamida hanno catturato dei

cannoni e due forgoni ai munizioni durante il loro attacco allo
alture di Santuo-kang-tsu nella notto del 15.
Il maresciallo Ohyama designa ora tutti gli scontri che hanno

avuto luogo dal 10 corrente sotto il nome di battaglia del fiume
Sha.
Continuano a giungoro rapporti relativi allo perdite giapponesi.
La colonna del centro dell'esercito di sinistra ebbe dal 12 corr.

5 ufficiali uccisi e 100 foriti e 250 uomini tra uccisi e feriti. La
colonna di destra dello stesso esercito ebbe il 14 corrente un uf-
ficiale morto e 15 feriti o 500 uomini fra uccisi e feriti. La co-
lonna di sinistra ebbe il 14 sette ufficiali uccisi, 20 feriti o 700
uomini fra uccisi e foriti.
FAKKEBIERG, 17. - La squadra russa, composta di venti-

quattro navi, giunse stamane alle 6.30 allo stretto di Langeland e

scambib i saluti coll'incrociatore danese Heimdal. Poscia getto
l'Ancora fra Brolykke e Fakkebierg, nel Belt di Langeland, per
prendervi il carbone, che era stato colà trasportato da tre vapori
che attendevano la squadra presso la costa meridionale dell'isola
Langeland.
TOKlO, 17. - Un rapporto qui giunto dice che un battagliono

comandato dal maggiore Takashima si ò impadronito, ieri, di quat-
tordici cannoni russi a Kan-tehia-tsu.
L'esercito del contro si è così impadronito, dal 14 corrente, di

trentaquattro cannoni.

BERLINO, 17. - (Ugiciale). - Il maggioro di Longerke tele-
grafa, in dala d'oggi, che la tribù dei Witbois si è sollevata dal

5 corr. Nello stesso giorno forti bande di ottentotti, al comando
del capo Morenga, hanno attaccato la compagnia Wehle a Hureis,
ad ovest di Karasberg. Gli ottentotti sono stati respinti con per-
dite,
Il Governo della Colonia tedesca del Kamorun riferisce che il

capitano Thierry, gia residente nel distretto di Garuo, fu ucciso
ieri a Mubi da un colpo di freccia. La Colonia à tranquilla.
NAKSKOF (Isola di Laland), 17. - Un vapore di questo porto

ha recato oggi a terra la posta della squadra russa. Da essa si

apprese che la squadra russa attende l'arrivo delle rimanenti navi
e si propone di partire soltanto domattina por continuare la rotta
pel Gran Belt.
PIETROBURGO, 17. -- Il generale Sakharoff telegrafa: I giap-

ponesi hanno attaccato violentemente l'ala destra russa il 15 cor-
rente nel pomeriggio. Tutti i loro sforzi per riprendere Lip-shin-
hun sono falliti. Le truppo del centro russo non furono attaccate
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Il combattimento non fu cho un duello di artiglieria e la gior-
nata non fu troppo faticosa. Le perdite furono lievi.

PlETROBUltGO, 17. - Il generalo Sakharoff telegrafa: I russi
riportarono una vittoria la notto dal 14 al 1.3 eorronte sullo sponde
dello Sha-khe, ove, dopo un accanito combattimento contro consi-

derovoli forze giapponosi, s'impadronirono di una posizione mon-

tuosa, presero ai giapponesi undici cannoni ed un cannone a tiro

rapido o 11 inseguirono per due chilometri.

MADRID, 17. - La Principessa dello Asturie, il cui parto era

stato prematuro, ò morta oggi por paralisi cardiaca.
LISBONA, 17. - Il Ministero ha presentato al Ro Carlo le suo

dimissioni.

QUARTIER GllNERALE DELL' ESERCITO RUSSU, 16. - Si odo

un forte cannoneggiamento in direziono di Yon-tai. Si è ricevuto

un dispaccio del generale Kuropatkino cho felicita il generale Sta-
ckolberg per la sua marcia coronata da successo o per l'occupa-
ziono di Roma-pudia.
Un dispaccio in data ll corr. dice che si è impegnata una vio-

Ionta battaglia. Il quarto corpo d'osercito russo ha aperto un vio-
lento cannoneggiatronto contro i giapponest cho occupavano le

prominenze o le cresto dello montagne rocciose.
Il fronte di battaglia russo si trovava a ventiduo miglia a sud-

ost di Mukden. La fantoria diede l'attacco e sloggio un piccolo
numero di giapponomi che occupavano lo colline basso. L'attacco

alla positione principale giapponoso comincið di notto. Un corpo
russo attacco i passi di Tu-me-ling e di Chao-shan-ling, avan-
zando risolutamento sotto la mitraglia o giunse sotto la posizione
alle tre del pomeriggio. L'artiglieria russa ridusso al silenzio le
batterie nemiche; i russi diventavano padroni della situaziono o

mantenevano bene il fuoco.
L'artiglieria del generalo Stackel'oerg era costituita da batterio

da montagna, montro l'artiglieria più grossa era ad ovest.

I cannoni automatici e la fanteria giapponese continuavano a

dirigersi contro i russi, che si avanzavano se tro linee. L'avanzata

era lonta quantungo l'artiglieria avesse prestato concorso eccol-

lente. Un corpo cerco di prendero i giapponesi di fianco, ma questo
tentativo non riusci.
PIETROBURGO, 17. --- Un telegramma del generale SakharoŒ

allo stato maggioro generale, in data di ieri, dico:
Nel pomeriggio del 15 corr. i giapponesi hanno operato, colla

più grande enorgia, un attacco contro le nostre posizioni. Pero i

loro tentativi per avanzare ed impadronirsi del villaggio di Pen-
si-hu sono falliti. Le nostro truppo del contro non sono state at-

taccate, ma soltanto bombardato. In generale la giornata ò stata

relativamento calma. Le nostro perdito non sembrano conside-

revoli.
Nella notto dal 15 al 10 corr. i giapponesi hanno attaccato al

contro delle nostro posizioni due reggimenti sopra una collina
chiamata Collina Boscosa, situata a nord-est del villaggio di Nan-
chi-tza, ed hanno costretto uno di ossi a ritirarsi dietro lo Sha
che scorre ai piedi della collina stessa.

Le nostre truppe, rinforzato dallo riservo, hanno attaccato, dopo
una lunga preparazione col fuoco delle artiglierio, la collina o so

ne sono impadroniti dopo una lotta accanita corpo a corpo, poi
hanno inseguito a giapponesi per lungo tratto dietro la collina.
PIETROBURGO, 17. -- Il corrispondente del Nevoje Vremje da

Mukden telegrafa che 11 combattimento contiuuo 11 15 o il lG corr.

sovra tutto il fronte.
I russi mantennero lo loro posizioni lungo il fiume Sha o pas-

sarono anche con successo all'offensiva in parecchi punti. I reg-
gimenti Willmanstrand, Mensehlot, Potzovski attaccarono con

tanto impeto lo posizioni giapponosi ad os est dei villaggi di Sau-
kle-tu e Kuen-schau, cho i giapponesi fuggirono abbandonando
morti, feriti o sei cannoni.
Il crmlattimento o incominciato oggi su tutto il fronte.
PL TIt0BUltGO, 17 (oro 4 pom.). - Il generale Sakliaroff an-

nunaa che il combattimento continuava starnano su tutto il fronte
di battaglia.

TOKIO, 17. -- Il rapporto intorno agli avvenimenti di ieri è

giunto qui oggi. Di un piccolo distaccamento nemico a Kao-ka-
eilt, cho batto in ritirata, una parte si formo a Ilua-lin el altra

parte a Hao-tai-lin. La nostra colonna occup> Kuan-chi. I russi,
che comprendono circa una brigata, si concentrano ora in un vil-

laggio situato ad un chilometro al nord-ovest di Fe-ne-ehi-po.
L'artiglieria russa rimano all'estremita orientale del villaggio:

si scorge sullo collino al nord-ovest di Tas-han il posto fatto por
collocarvi circa due batterie d'artiglieria. La situaziono del no-
mico, che si trova li fronte al nostro esercito del contro, é inva-
riata.

Fino alla sera Icl 10 corr. i russi diressero soi contro-attacch

controlla colonna di sinistra del nostro esercito di sinistra.
Tutti questi contro-attacchi sono pero stati completamente re-

spinti. I russi subirono gravissimo perdito.
Verso il calar del solo cinque o sei battaglioni di fanteria russa

con duo o tro batterio d'artigIteria attaccarono di nuovo la stessa
colonna che però li respinse.

11 numero del morti lasciatl ÖRI DDRUCO SUÌ C3mpO di battaglia
nella direzione dell'esercito di sinistra il 15 corrento aumenta. Il
totale, compresi quelli del 15, ascendo a circa quattromila uomini.
Molti cadaveri giacciono ancora lungo il fronte di battaglia del
nostro esorcito di sinistra, ma sono troppo numerosi por ossere
rapidamente calcolati.
Il rapporto circa l'attacco dei russi su Hsien-chu-tang o circa

gli sforti da ossi fatti por giungere sino alla linea di comunica-
zione dei giapponosi in direzione dello Ja-lu, porvenno iersera. Il
rapporto dico cho secondo notizio giunto da IIslen-chu-tang i russi
batterono in ritirata su Pin-ti-shan indi su IIu-chien-tzn e Haing
chiong. Nessuna informazione pervenno dalla direzione di Wei-
tzu-ku e Sao-tien-tzu. Sacondo un rapporto giunto da Kuan-tien
il nomico staziona a liuai-jen o non e piu ritornato sul fronto di
battaglia: si crede portanto che egli sia stato sconfitto a Sion-
chuang.
Un nostro distaccamento avanro ai Sai-ma-to a Ghino-tai, o

raggiunse Dio-man-tai colla nostra cavalleria. I russi inseguiti
dalla cavalleria, sostarono il 14 corrento a Chiao-tau a cinque mi-
glia al nord-est di Min-hsin-tao. Il nostro distaccamento avanzo
da Sion-chin-ling verso Chain-tato, ed Inseguì il corrento il no-
mico a dieci miglia al sud-ovest di Kao-li-King.
Sulla pianura a destra della nostra posizione il duello delfar-

tiglia a stato molto intenso. Nel pomeriggio lo batterio giapponesi
bombardarono le nostro posizioni con fuoco di fila.
La notte dal 16 al 17 à passata tranquilla.
Noll'asalto di iori alla collina dell'Albora isolato il nemico oc-

cupava una forto posizione, abilmento ma in fretta fortificata. Lo
forzo nemicho non erano calcolato in modo preciso, ma l'aceani-
mento da case spiegato le facova supporro considerevoli.
Dopo un'azione preparatoria riuscitissima, eseguita dall'arti-

glioria, le nostro truppo si slanciarono all'assalto, s'impadroni-
rono di tutta la posizione nemica e, inseguendo i giapponesi, si
avanzarono por duo chilometri.
Il combattimento è terminato soltanto al mattino.
I giapponesi si sono difesi con grande ostinazione, acecttando

la lotta alla baionetta. Molti di essi sono caduti trafitti nelle
trincee.
Durante il combattimento ei siamo impadroniti di undici can-

noni e di una mitragliatrice.
Le truppo hanno combattuto valorosamente por otto ore.
Il cannoneggiamento continua lento e poco nutrito. Lo truppo

sono stanchissimo, ma il morale o buono.

LONDRA, 17. -- Secondo calcoh ulliciali giapponesi lo forzo
russe che presero parto alla battaglia dello Sha si componevano
di E00,000 fantaceini, .20,000 cavalieri o 050 cannoni.
TOKl0, 17. - I generali Oku o Nozu operano insieme ad ovest

ed inseguono i russi nolla loro rillAlta.
Sembra che lo loro operazioni abbiano grando successo.
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TOKIO, 17. - I giapponesi, continuando ad avanzare,avrebbero
ooonpato una nuova posizione a sud del fiume'Sha.
Uesercito di sinistra avrebbe occupato Wu-fa-kia-tun a moz-

zogiorno del 16 corr. eloggiando cinque battaglioni e parecchio
battorie russe. Indi avrebbe mostenuto un contrattacco da parto
dell'artiglioria centrale e dolla fanteria nemica.
L'esercito di sinistra molesta la ritirata dei russi.

' Il generale Oka ha attaccato il corpo prinelpale dell'esercito
rusdo di destra, la cui base si trova a Chien-ling e Chang-tzu.
Il movimento attuale dei giapponesi avrebbe lo scopo di ta-

gliare ai russi la ritirata lungo la ferrovia.
E impossibile ottenere conferma di quesie notizie.
LONDILA, 17. - Il Ministro del Giappone, visconte Hayashi, in-

tervistato da un giornalista, ha dichiarato che la guerra conti-
nuerà anoho durante Tinverno.
I giapponesi si impadroniranno di Tie-ling ed arriveranno poi

facilmente fino a Karbin. Il Giappono non ha intenzione di far
proposto di pace.
TOKIO, 17. - I russi attaccarono ieri con estremo vigore la co-

lonna sinistra dell'eseroito del generale Oku e fecero sei contrat-
taohi, tutti senza successo.

A1 ondere del sole, al momento cioè della spedizione di questo
telegramma, i russi intraprendono un settimo attacco.
Il'maresciallo Ohyama dice che questi attacchi causarono ai

russi perdite enormi.
PIETROBURGO, 18. - L'ammiraglio Rodietwensky a stato no-

minato aiutante di campo generale dello Czar.

PIETROBURGO, 18. - L'Agenzia telegrapea russa ha da Tae-
bris, 15 corr.: Il colera aumenta. Vi sono da 300 a 400 decessi al
giorno.
Gli armeni lasciano la citta.
PIETROBURGO, 18. - L'attacco eseguito con pieno successo

contro la collina presso Nantschintz fu compiuto dalle truppe del
generale Meyendorff.
PARIGI, 18. - Il Journal ha da Mukden: I russi guadagnano

terreno e la speranza di una rivinoita aumenta.
SANTIAGO (Chill), 18. - È stato firmato ieri un trattato d

pace tra la Bolivia ed il Chill. 11 Chill s'impegna di pagare l'in-
dennità di guerra reclamata dalla Bolivia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservatorio del Collegio Roanano

de3 17 ottobre ž904

11 bafomotro a ridotto allo zero . . . . -

L'altezza della stazione à di metri . .
. . 50.6.

Barometro amezzodi . . . . . . . . . . 757,5.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 74.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . NE.
Stato del eielo a mezzodi . . . . . . . . coperto.

massimo 17 ,8.
Termometro contigrado . . . . . . . . .

minimo 13 ,3
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 5,8.

17 ottobre 1904.
In.Buropa: pressione massima di 775 sulla Russia centrale;

minima di 739 aulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso fino a 2 mill. sul-

l'Italia inferiore e Sicilia, salito di l a 3 mill. altrove ; tempera-
tura irregolarmente variata; alcune pioggio in Toscana o isole.
Barometro: massimo a 767 all'estrema nord, minimo a 760

sulle costo Joniche.
Probabilith : cielo vario sull' alta Italia ; nuvoloso altrove con

alcune pioggie; venti moderagi o freschi settentrionali ; mare qua
e la agitato,

BOLLETTIlWO RETEORICO
dolFUdioio contrale di meteorologia o di goodinamica

Roma, 17 ottobre .1904.

TEMPriltATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo delmare Mannima Minime
ore 8 ore 8 nelle 34 oro

preee lenti

Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 18 9 12 8
Genova . . . . . sereno calme 18 7 14 0Massa Carrara . . -

- -
-

Cuneo . . . . . . serono - 15 2 8 3
Torino.

. . . . - sereno - 14 3 8 6
Alessandria . . • sereno - 15 7 7 7
Novara

. . . . . -

- -

Domodossola . . . sereno -- 16 8 4 9
Pavia . . . . . . soreno - 18 4 5 6
Milano. . . . . . sereno - 17 0 8 6
Sondrio

. . . . . sereno - 16 9 6 3
Bergamo . . . . . /4 coperto - 15 5 8 5
Brescia.

. . . . . sereno
- 17 3 9 0

Cremona . . . . . sereno - 16 6 9 6
Mantova . . . . . sereno - 16 9 9 7
Verona.

. . . . . sereno - 16 6 9 4
Belluno

. . . . sereno - 16 7 4 6
Udine . . . . . . sereno - 17 3 9 3
Treviso

. . . . . serono - 17 8 7 7
Venezia . . . . . nebbioso calmo 16 9 9 1
Padova.

. . . . . sereno - 16 7 7 7
Rovigo. . . . . - 4 coperto - 15 2 6 8
Piacenza . . . . - sereno - 16 0 7 9
Parma . . . . . sereno - 17 0 10 6
Reggio Emilia . */4 ooporto - 16 2 8 2
Modena . . . . */4 coporto - 16 9 9 6
Ferrara

. . .
.

. seremo - 16 8 8 1
Bologna . . . . - */4 coperto - 15 7 10 7
Ravenna

. . . . . */4 coperto - 15 9 6 9
Fofil. . . . . . . */, ooperto - 16 4 10 0
Pesaro

. . . . . . coperto calmo 16 5 11 8
Ancona . . . . . coporto mosso 16 ß 13 5
Urbino.

. . . . . */4 ooperto - 12 6 9. 6
Macerata, . . . . */4 coperto - 15 0 11 B
Ascoli Piceno. . . 3/4 coperto - 17 5 13 0
Perugia . . . . . coperto - 17 2 9 8
Camerino.

. . . . 3/4 coperto - 12 3 8 5
Lucca

. . . . . . coperto - 19 7 9 9
Pisa .

. . . . . . piovoso - 21 0 10 6
Livorno . . . . . coporto calmo 20 3 ll 5
Firenze. . . . . . coperto - 19 5 ll 2
Arezzo

. . . . . 3/4 ooperto - 19 0 11 3
Siena . . . . . . coperto - 18 0 12 0
Grosseto . . . . -

- - -

Roma . . . . . . coperto - 21 0 13 3
Teramo

. . . . . */, coperto - 10 2 12 4
Chieti . . . . . , -

- -
-

Aquila. . . . . coperto - 16 5 10 4
Agnone . . . . . coperto - 11 5 8 5
Foggia. . . . . . coperto - 17 0 13 6
Bari.

. . . . . . ooperto mosso 18 0 14 0
Lecce . . . . . . coperto - 20 6 15 7
Caserta . . . . . */, coperto - 21 3 14 7
Jiapoli . . . . . . *¡4 coperto calmo 20 7 13 4
lionevento

. . . . */, ooporto - 20 9 12 9
Avellino . . . . . */4 coperto - 17 9 ll 3
Caggiano. . . . . coperto - 15 7 8 8Potenza

. . . . . coperto - 14 0 8 5Cosenza . . . . . -- -

....

Tiriolo. . . . . piovoso - 15 4 8 0
Reggio Calabria . ooperto legg. mosso 21 8 17 5Trapani . . . . . coporto calmo 23 0 18 6Palermo . . . . , coperto calmo 23 5 14 8Porto Émpedocle . 3/4 aoperto calmo 24 0 14 0
Caltanissetta . . . */4 coperto -- 22 0 10 4Messina

. . . . , , coperto calmo 2ß 1 17 8Catania

. . . . . piovoso calmo 20 5 15 9
Siracusa

. . . . . coperto mosso 24 0 16 9
Gagliari . . . . . coperto calmo 22 0 14 2
Sassari . . . . . coperto -- 20 7 12 0

Direttore : G. B. LLESIo• Tipografia delle Mantellate. Rural.a Tommo, Gerente res pentabile.


